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Ar t. 15 - Sistemi di reslnazlone

La resinazlone è consentita con qualsias i sistema purch ò siano
rispettati I limiti sottolndlcatl.

Per la resinazione con l'asciotto o con strum enti slmllarl la
Intaccatura deve, al massimo, essere larga 9 cm, e profonda 1 crn.:
l'altezza del complesso delle incisioni annuali non deve superare I
60 cm, nel primo e secondo anno e I 70 cm. negli anni successivi;
comunque tut te lo Incisioni suddette non devono superare m. 3,50
di altezza nalla pianta,

Per la reslnazlone col raschiett o le Inci sioni a forma di V sa­
ranno costituite da solch ettl larghi non più di un contlrnetro e pro­
fondi mezzo centimetro e Il canale di sgrondo, a decorso verticale,
sarà largo non più di due e profondo un cent imetro. Le Incisioni
non devono superare la terza parte della circonferenza dello pianto
e l'a ltezza di m, 2,40 dal suolo.

L'Impiego di stimolanti chimici è subordinato all 'autorlzzazlo­
ne dell'Amm. Ec. M. Foreste .

Art. 16 • Reslnaz/one a vito e a morte

AI f ini del presente regolamento, per reslnazlone a vita si ln­
tende quella che si ottiene con' una serle vort lcale di Incisi oni per
anno; e per reslnazlono a morte quell a ' effe ttuata con più serle
conte mporaneamente. .

La resinazlone a vita può essere prat icata sulle piante che
abbiano, a metri 1,30 da terra e sopra corte ccia, Il diametro mini·
mo appresso segnato per ogni specie.
- cm. 30 per Il pino larlclo, sllvestre e domestico;
- cm. 24 per" pino nero, marittimo, d'Al eppo e per Il larice.

La reslnazlone a morte è consentita, qualunque sia Il dlame­
tro , solo nelle piante che dovranno cadere al tagli o, por raggiunta
maturi tà o per ragioni colturali, entro 5 annI.

La reslnazlone dell e piante di larice è permessa, mediante per­
forazi one al piede con un unico foro, nel periodo di 10 anni che
precede" taglio dell e piante.
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L'estrazione del ciocco dell e er iche e degli altri arbusti dell a
macchi a può effe ttuarsi. previa denuncia all 'Amrn . Ec. M . Forest e,
che pera ltro può discip li narl a o ìnìbtrla ent ro 30 gior nI.

Decorso dett o termin e senza che l'A rnm, Ec. M. Fores te abbia
dettato modal it à o div ieti. l'In teressat o può procedere al lavori dì

est razione.
Le Infrazioni sona punite n norma dell'art . 3 dell a legge 9 · 10 ·

1967, n. 950, mediante Il pagamento dell a sanzione nm rni n is t rat tva
di una somma min ima di L. 2.500 e massima di lire 5.000, salvo In
appl icazione doli 'art. 26 dell a legge for estale. nel caso di danni al

bosco.

Art. 20 . Estrazlonc del ciocco di erica e dcgli altri arbusti nci

boschi

La raccolta dei semi for estali dai boschi può essere v ietata o
sottoposta a limitazioni dell'Amm. Ee. M. Foreste . qualora ril ev i
che detta raccolta compro metta lo rlnn ovazione del bosco . Ciò
vale anche per i bosch i da lrutto.

Le Infrazioni sono punite a norma dell'art . 3 del la legge 9 · 10 .
1967, n. 950, mediante Il pagamento del la sanzione ammini strativa
di una somma minima di L. 2.500 a -ma ssima di L. 5.000, sa lvo l 'ap­
plicazione dell 'art. 26 della legge for esta le, nel CaSO di danni al

bosco.

Art. 22 • Alberi di Natale

IIAr t. 21 . naccolta dei semi iorestell nei bos chi
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32 - Norme per I boschi danneggiati dal fuoco. dal vento e da
altre evvcrslt è meteoriche

Por eventuali spes e occorse per lo spegnimento di Incendi si
prowede al sensi dell'art icolo 55 dell a legge comunale e prov ln­
clnlo.

Lo in fr azion i sono punite a norma doli 'art. 3 della legge 9 · 10 .
1967, n. 950, mediant e Il pagament o della sanzione amminis t rati va
di una somma minima di L. 2.500 e massim a di L. 5.000 .

Intervonto dolle persone por lo spegnimento degli lncen­
di boschivi

fArt. 31 ­

I

Le perso no che, a norm a dell'a rt ico lo 33 dell a legge forostale
sono diffidate a prestare la propri a opera per lo sp egnimento di
un Incendio di un bosco, debbono accorrere sul posto munito degli
arnes i nocessarl (uncini, scur i, zappe, secchi , occ .) od agire con
la maggiore attività. .

Spento /'incendio, Il luogo dov e osso avvenne dev e essere sor­
vegli ato per Il tempo necessario ad eli minare ogni pericolo di rl ac­
censione.

Le infrazioni sono punite al sensi del medesimo arti colo 33.

Nel boschi incendiat i, a chiunque appartenent i , è vi etata la
coltura agrnr ia ed è pure vi etato Il pascolo di qualsi asi specie di
besti ame per almeno ci nque nnnl; In quelli di proprietà di Ent i
pubbli cI e mo rali e comunque gravati di uso civ ico di legnnti co, Ò

pure proib ita la raccolta dell a legna morta da parte degli aventi
dir i tt o, fino a quando la C.C.lA.A. lo rltorrà nocessarlo por la rl co­
st ltuzlono del bosco: la legna deve essere venduta od I l ricavato
roimplegato a tale scopo.

Nel boschi di Iati fogli e Il proprietari o deve ese guire, al. pl ù
resto possibile e comunque non olt re la stag ione sl lvana, la sue­
Islone dell e piante o ceppaie compromosse dal fuoco, favorirne

' \ r igonerazlone, r lnettando la ta gli ata.
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